DECRETO GELMINI E FINANZIARIA TREMONTI
I TAGLI ALL’ORGANICO E IL PRECARIATO IN TOSCANA E IN PROVINCIA DI FIRENZE.
Rispetto all'anno scolastico 2008/2009 in Toscana (dati riferiti alla scuola primaria e secondaria) ci sono ben 142 classi e oltre 6.000 studenti in più (di cui 530 diversamente abili), a fronte di un organico con 1.715 posti in meno in tutti gli ordini scolastici. Nonostante il considerevole aumento di alunni portatori di handicap l’aumento previsto per il sostegno è di sole 4 unità, mentre il personale ATA (Amministrativi Tecnici Ausiliari) subisce un taglio complessivo di 754 persone. 

Nella Provincia di Firenze (dati riferiti alla scuola primaria e secondaria) rispetto all'anno passato sono state formate 26 classi in più con un aumento di 1.883 alunni, ma anche con 363 insegnanti in meno. 
Il numero degli alunni disabili è cresciuto di un aumento del numero di 145 ragazzi, gli insegnanti di sostegno sono 7 di meno, e per gli ATA c'è stata una riduzione di 150 posti. 
Quanto alla scuola dell’infanzia, la non concessione dell’organico necessario ha portato alla mancata apertura di 33 classi (per un totale di 750 bambini). Particolarmente grave sarebbe risultata la mancata apertura di una scuola dell’infanzia dei Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa, aperta grazie alla Regione Toscana.
In tutta la Toscana i precari che non si sono visti riconfermare l'incarico, in base a una stima che al momento riguarda solo i docenti (in attesa si informazioni più precise sugli ATA), sono circa 200. 

Un dato interessante è solo nella Provincia di Firenze le supplenze annuali sono state finora quasi 3.200, circa 2000 docenti e 1200 ATA; rispetto all'organico complessivo della Provincia di Firenze (circa 13.000 persone) quasi un quarto è precario. Ciò significa che c'è un grande bisogno di personale scolastico, di ogni ordine e grado, e che senza precari le scuole fiorentine non potrebbero neanche aprire. 

